Decreto Legislativo 21 maggi o 2004, n. 183

Attuazione della direttiva 2002/3/CE relativa all'ozono nell"ari a.

G U 23 Luglio 2004, n.171

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la direttiva n. 2002/ 3/CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2002,
relativa all'ozono nell'aria,;

Vista la |l egge 3 febbraio 2003, n. 14, ed in particolare |'allegato B;

Visto |'articolo 14 della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri in data 28 narzo 1983, pubblicato nel
suppl emrento ordinario n. 30 alla

Gazzetta Ufficiale n. 145 del 28 nmggi o 1983;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 nmaggi o 1988, n. 203, e successive nodificazioni;
Visto il decreto del Mnistro dell'anbiente in data 20 nmaggi o 1991, pubblicato nella Gazzetta

U ficiale n. 126 del 31 naggi o 1991,

Visto il decreto del Mnistro dell'anbiente in data 6 naggi o 1992, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 111 del 14 maggi o 1992;

Visto il decreto del Mnistro dell'anbiente in data 15 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta

U ficiale n. 107 del 10 nmaggi o 1994;

Visto il decreto del Mnistro dell'anmbiente in data 25 novenbre 1994, pubblicato nel supplenmento
ordinario n. 159 alla Gazzetta Uficiale n. 290 del 13 dicenbre 1994,

Visto il decreto del Mnistro dell'anbiente in data 16 naggi o 1996, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 163 del 13 luglio 1996;

Visto il decreto del Mnistro dell'anbiente 21 aprile 1999, n. 163;

Visto il decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio 2 aprile 2002, n. 60;
Visto il decreto del Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio in data 20 settenbre 2002,
pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 231 del 2 ottobre 2002;

Visto il decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio 1° ottobre 2002, n. 261;
Vista | a Convenzione di G nevra del 1979 sull'inquinanento atnosferico transfrontaliero a |lunga

di stanza, ratificata con |l egge 27 aprile 1982, n. 289;

Vista la direttiva n. 2001/ 81/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2001,
relativa ai limti nazionali di em ssione di alcuni 1Inquinanti atnosferici;

Vista | a decisione della Conm ssione del 19 marzo 2004, concernente gli orientamenti della direttiva
2002/ 3/ CE del Parl amento europeo e del Consiglio relativa all'ozono nell'aria;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione del 13
febbrai o 2004;

Acquisito il parere della Conferenza unificata istituita ai sensi del decreto |egislativo 28 agosto
1997, n. 281, reso nella seduta del 29 aprile 2004;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Conm ssioni della Canera dei deputati e del Senato della
Repubbl i ca;

Sentito il Mnistro delle attivita' produttive;

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione del 7 maggi o 2004;

Sul l a proposta del Mnistro per Ie politiche comunitarie e del Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio, di concerto con i Mnistri degli affari esteri, della giustizia, dell'economa e
delle finanze, della salute e per gli affari regionali;

Emana
il seguente decreto |egislativo:

Art. 1.
Canpo di applicazione e finalita'
1. Il presente decreto |egislativo, stabilisce, per |'inquinanto ozono:

a) i valori bersaglio, gli obiettivi a lungo ternmine, la soglia di allarme e |la soglia di

informazi one, al fine di prevenire o

ridurre gli effetti nocivi sulla salute umana e sull' anbiente;

b) i metodi ed i criteri per la valutazione delle concentrazioni di ozono e per |a valutazione delle
concentrazioni dei precursori dell'ozono nell'aria,;

c) le msure volte a consentire |'informazione del pubblico in nerito alle concentrazioni di ozono;
d) le msure volte a mantenere la qualita' dell'aria |addove |a stessa risulta buona in relazione
all'ozono, e le msure dirette a consentirne il mglioramento negli altri casi;

e) le mdalita' di cooperazione con gli altri Stati menbri dell'Unione europea ai fini della
riduzione dei livelli di ozono.



Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto dall'anm ni strazi one conpetente per materia, a
sensi dell'art. 10, conma 3, del testo unico delle disposizioni sulla pronul gazione delle |eggi

sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della
Repubblica italiana, approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e
|"efficacia degli atti legislativi qui trascritti. Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem
d

pubbl i cazione nella Gazzetta Ufficiale delle Conmunita' europee (GUCE)

Note all e prenesse:

- L'art. 76 della Costituzione stabilisce che |'esercizio della funzione |egislativa non puo' essere
del egato al Governo se non con determinazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tenpo
limtato e per oggetti definiti.

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l'altro, al Presidente della Repubblica il potere d
pronmul gare le leggi e di emanare i decreti aventi valore di |egge ed i regol anenti

- La direttiva 2002/ 3/CE e' pubblicata in GUCE n. L 67 del 9 narzo 2002

- La legge 3 febbraio 2003, n. 14, reca: «Disposizioni per |'adenpinmento di obblighi derivant

dal | * appartenenza

dell'ltalia alle Comunita' europee. Legge conmunitaria 2002.». L'allegato B della citata |egge, cosi
recita:
«Al l egato B

(Art. 1, comm 1 e 3)

2001/ 24/ CE del Parl amento europeo e del Consiglio, del 4 aprile 2001, in nmateria di risanamento e

| i qui dazi one

degli enti creditizi; 2001/65/CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 27 settenbre 2001, che
modifica le direttive 78/ 660/ CEE, 83/349/ CEE e 86/ 635/ CEE per quanto riguarda le regole d

val utazione per i conti annuali e consolidati di taluni tipi di societa nonche' di banche e d
altre istituzioni finanziarie; 2001/ 81/ CE del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre
2001, relativa ai limti nazionali di emissione di alcuni inquinanti atnosferici

2001/ 88/ CE del Consiglio, del 23 ottobre 2001, recante nodifica della direttiva 91/630/ CEE che
stabilisce | e norne

m nine per |a protezione dei suini; 2001/93/CE della Conm ssione, del 9 novenbre 2001, recante

nodi fica della direttiva 91/ 630/ CEE che stabilisce |e norme mnime per |a protezione dei suini
2001/ 95/ CE del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 3 dicenbre 2001, relativa alla sicurezza
general e dei prodotti; 2001 /97/CE del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 4 dicenbre 2001
recante nodifica della direttiva 91/308/ CEE del Consiglio relativa alla prevenzione dell'uso de
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' illecite

2001/ 110/ CE del Consiglio, del 20 dicenbre 2001, concernente il mele; 2001/112/CE del Consiglio,
del 20 dicenbre 2001, concernente i succhi di frutta e altri prodotti anal oghi desti nat

al |l ' alinmentazi one umana; 2002/ 3/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2002
relativa all'ozono nell"aria; 2002/ 14/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, dell'11 narzo 2002

che istituisce un quadro generale relativo all'informazione e alla consultazione dei lavoratori;
2002/ 32/ CE del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 7 naggio 2002, relativa alle sostanze
indesiderabili nell'alinentazione degli animali; 2002/39/CE del Parlanento europeo e del Consiglio,
del

10 giugno 2002, che nodifica la direttiva 97/67/ CE per quanto riguarda |'ulteriore apertura alla
concorrenza de

servi zi postali della Conmunita'. 2002/ 47/CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 6 giugno
2002, relativa ai contratti di garanzia finanziaria;, 2002/70/CE della Conm ssione, del 26 luglio
2002, che stabilisce i requisiti per |la determ nazione dei livelli di diossine e PCB diossina-simli
nei mangi m ».

- La legge 23 agosto 1988, n. 400, reca: «Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinanmento della
Presi denza

del Consiglio dei Mnistri». L'art. 14 della citata | egge, cosi' recita

«Art. 14 (Decreti legislativi). - 1. | decreti legislativi adottati dal Governo ai sensi dell'art
76 della Costituzione sono emanati dal Presidente della Repubblica con | a denom nazione di «decreto
| egislativo» e con |'indicazione, nel preanbolo, della | egge di del egazi one, della deliberazi one de

Consiglio dei Mnistri e degli altri adenpinenti del procedinmento prescritti dalla |egge di

del egazi one.

2. L"emanazione del decreto |egislativo deve avvenire entro il termne fissato dalla |l egge d

del egazi one; i

testo del decreto legislativo adottato dal Governo e' trasmesso al Presidente della Repubblica, per
| a emanazi one, alneno venti giorni prim della scadenza

3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralita' di oggetti distinti suscettibili di
separata disciplina, il Governo puo' esercitarla mediante piu' atti successivi per uno o piu' degl
oggetti predetti. In relazione al termne finale stabilito dalla |egge di del egazione, il Governo
informa periodicanente |l e Canmere sui criteri che segue nell'organi zzazi one dell' esercizio della

del ega.

4. In ogni caso, qualora il term ne previsto per |'esercizio della del ega ecceda i due anni, i
Governo e'

tenuto a richiedere il parere delle Canere sugli schenm dei decreti delegati. |l parere e' espresso
dal | e Commi ssi on

permanenti delle due Canere conpetenti per nmateria entro sessanta giorni, indicando specificanmente
| e eventual

di sposi zioni non ritenute corrispondenti alle direttive della | egge di del egazi one. Il CGoverno, ne
trenta giorn

successivi, esamnato il parere, ritrasmette, con | e sue osservazioni e con eventuali nodificazioni
i testi alle

Conmi ssioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta giorni».

- Il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351, reca

«Attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di gestione della qualita
del|"aria ambiente.»

- Il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri in data 28 marzo 1983, reca: «Limti massim
di accettabilita' delle concentrazioni e di esposizione relativi ad inquinanti dell'aria

nel | ' anbi ente esterno. »

- Il decreto del Presidente della Repubblica 24 maggi o 1988, n. 203, reca: «Attuazione delle
direttive CEE nuneri 80/779, 82/884, 84/360 e 85/203 concernenti norne in materia di qualita
dell'aria, relativamente a specific



agenti inquinanti, e di inquinamento prodotto dagli inpianti industriali, ai sensi dell'art. 15
del l a | egge

16 aprile 1987, n. 183).

- Il decreto del Mnistro dell'anmbiente in data 20 maggi o 1991, reca: «Criteri per la raccolta de
dat i

inerenti la qualita' dell"aria.»

- Il decreto del Mnistro dell"anmbiente in data 6 maggi o 1992, reca: «Definizione del sistema
nazionale finalizzato al controllo ed assicurazione di qualita' dei dati di inquinanmento atnosferico
ottenuti dalle reti di nonitoraggio.»

- Il decreto del Mnistro dell'anmbiente in data 15 aprile 1994, reca: «Norme tecniche in nmateria di
livelli e di stati di attenzione e di allarne per gli inquinanti atnosferici nelle aree urbane, a
sensi degli articoli 3 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggi o 1988, n. 203, e
dell"art. 9 del decreto ministeriale 20 nmaggi o 1991

- Il decreto del Mnistro dell'anbiente in data 25 novenbre 1994, reca: «Aggiornanento delle norne
tecni che

in mteria di limti di concentrazione e di livelli di attenzione e di allarme per gli inquinant
atnosferici nelle aree urbane e disposizioni per la msura di alcuni inquinanti di cui al decreto
mnisteriale 15 aprile 1994».

- Il decreto del Mnistro dell'anmbiente in data 16 maggi o 1996, reca: «Attivazione di un sistema di
sorvegl i anza di inqui namento da ozono. »

- Il decreto del Mnistro dell'anmbiente 21 aprile 1999, n. 163, reca: «Regol anento recante norme per
| "individuazi one dei criteri anbientali e sanitari in base ai quali i sindaci adottano le msure d
l'imtazione della circol azi one. »

- Il decreto del Mnistro dell'anbente e della tutela del territorio 2 aprile 2002, n. 60, reca

«Recepi mento della direttiva 1999/ 30/ CE del 22 aprile 1999 del Consiglio concernente i valori linmte
di qualita' dell'aria anbiente

per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il pionbo e
della direttiva 2000/ 69/CE relativa ai valori linmte di qualita" dell'aria anbiente per il benzene
ed il nonossido di carbonio.»

- Il decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio in data 20 settenbre 2002

reca: «Modalita' per la garanzia della qualita' del sistema delle msure di inquinanento

atnosferico, ai sensi del decreto legislativo n. 351 del 1999.»

- Il decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio in data 1° ottobre 2002, n
i

261, reca: «Regolanmento recante le direttive tecniche per |la valutazione prelimnare della qualita
dell"aria anbiente, i criteri per |'elaborazione del piano e dei programm di cui agli articoli 8 e
9 del decreto |egislativo 4 agosto 1999, n. 351.»

- La legge 27 aprile 1982, n. 289, reca: «Ratifica ed esecuzione della convenzione sull'inqui nanento
atnosferico attraverso le frontiere a lunga di stanza, adottata a G nevra il 13 novenbre 1979.»

- La direttiva 2001/81/CE e' pubblicata in GUCE n. L 309 del 27 novenbre 2001

- La direttiva 2002/ 3/CE e' pubblicata in GUCE n. L 67 del 9 nmarzo 2002

- |l decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reca

«Defini zi one ed anplianento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autononme di Trento e Bol zano ed unificazione, per le materie ed
conpiti di interesse conune delle regioni, delle province e dei comuni, con |la Conferenza Stato-
citta' ed autonomi e locali.»

Art. 2.

Def i ni zi on

1. Al fini del presente decreto legislativo si intende per

a) precursori dell'ozono: sostanze che contribuiscono alla fornmazione di ozono a livello del suol o;
b) livello: concentrazione nell'aria anbiente di un inquinante o deposi zione dello stesso su una
superficie in un dato periodo di tenpo, espressa secondo |'unita' di msura indicata negli allegat
da !l a V;

c) misurazione in siti fissi: msurazione effettuata ai sensi dell'articolo 6, comma 7, del decreto
| egislativo 4 agosto 1999, n. 351

d) valore bersaglio: livello fissato al fine di evitare a lungo ternmine effetti nocivi sulla salute
umana e sull'anbiente nel suo conpl esso, da conseguirsi per quanto possibile entro un dato periodo
di tenpo;

e) obiettivo a lungo termine: concentrazione di ozono nell'aria al di sotto della quale si ritengono
inmprobabili, in base alle conoscenze scientifiche attuali, effetti nocivi diretti sulla salute umana

e sull'anbiente nel suo conplesso. Tale obiettivo e conseguito nel |ungo periodo, senmpreche' sia
realizzabile mediante nisure proporzionate, al fine di fornire un'efficace protezione della salute
unmana e del | ' anbiente

f) soglia di allarme: livello oltre il quale vi e un rischio per la salute umana in caso d

esposi zione di breve durata e raggiunto il quale devono essere adottate |le misure previste
dall"articol o 5;

g) soglia di informazione: livello oltre il quale vi e wun rischio per |la salute umana in caso di
esposi zione di breve durata per alcuni gruppi particolarnente sensibili della popol azi one e
raggiunto il qual e devono essere adottate |le msure previste dall'articolo 5

h) conposti organici volatili (COV): tutti i conposti organici, diversi dal netano, provenienti da
fonti antropogeni che e biogeniche, i quali possono produrre ossidanti fotochimci reagendo con gl

ossidi di azoto in presenza di luce solare.
2. Per quanto non previsto dal comma 1 si applicano le definizioni di cui all'articolo 2 del decreto
| egislativo 4 agosto 1999, n. 351

Note all'art. 2:
- Il comma 7 dell'art. 6 e |'art. 2 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351 cosi' recitano

«7. In caso sia obbligatoria, |a msurazione degli inquinanti deve essere effettuata in siti fiss
con canpi onanmento continuo o discontinuo, il numero di m surazioni deve assicurare |la
rappresentativita' dei livelli rilevati.».

«Art. 2 (Definizioni). - 1. Al fini del presente decreto si intende per

a) aria anbiente: |'aria esterna presente nella troposfera, ad esclusione di quella presente ne

| uoghi di |avoro;

b) inquinante: qualsiasi sostanza imessa direttamente o indirettamente dall' uonp nell'aria anbiente
che puo' avere effetti dannosi sulla salute umana o sull'anbiente nel suo conpl esso

c) livello: concentrazione nell'aria anbiente di un inquinante o deposito di questo su una
superficie in un dato periodo di tenpo;

d) val utazione: inpiego di netodol ogie per msurare, calcolare, prevedere o stimare il livello di un
i nqui nant e

nell"aria anmbiente



e) valore limte: livello fissato in base alle conoscenze scientifiche al fine di evitare, prevenire
oridurre gli effetti dannosi sulla salute umana o per |'anbiente nel suo conplesso, tale livello
deve essere raggiunto entro un dato termine e in seguito non superato

f) valore obiettivo: livello fissato al fine di evitare, a lungo termne, ulteriori effetti dannos
per la salute umana o per |'anbiente nel suo conplesso; tale livello deve essere raggi unto per
guanto possibile nel corso di un dato periodo

g) soglia di allarnme: livello oltre il quale vi e wun rischio per la salute umana in caso di

esposi zione di breve durata e raggiunto il quale si deve i nmedi atamente intervenire a norna de
presente decreto;

h) margine di tolleranza: |a percentuale del valore limte nella cui msura tale valore puo' essere
superato alle condizioni stabilite dal presente decreto

i) zona: parte del territorio nazionale delimtata ai fini del presente decreto

|) aggl omerato: zona con una popol azi one superiore a 250.000 abitanti o, se |l a popol azione e' pari o
inferiore a 250.000 abitanti, con una densita' di popol azi one per km (elevato a)2 tale da rendere
necessaria | a valutazione e |la

gestione della qualita' dell'aria anbiente a giudizio dell'autorita' conpetente

m soglia di valutazione superiore: un livello al di sotto del quale | e msurazioni possono essere
conbi nate con |le tecniche di nodellizzazione al fine di valutare la qualita dell'aria anbiente

n) soglia di valutazione inferiore: un livello al di sotto del quale e consentito ricorrere
soltanto alle tecniche di nodellizzazione o di stima oggettiva al fine di valutare la qualita

del | "aria anbiente. ».

Art. 3.

Val ori bersaglio

1. | valori bersaglio, per i livelli di ozono nell"'aria anbiente da conseguire, per quanto
possibile, a partire dal 2010, sono stabiliti all'allegato |, parte II.

2. Le regioni e le province autononme conpetenti, sulla base delle valutazioni effettuate ai sens
del | "articolo 6, definiscono un elenco delle zone e degli agglonerati nei quali i livelli di ozono

nell"aria superano i valori bersaglio di cui al conmma 1.

3. Le regioni e le province autonone conpetenti, entro due anni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, adottano, nelle zone e negli agglonerati di cui al comma 2, un piano o progranma
coerente con il piano nazionale delle em ssioni predisposto in attuazione della direttiva

2001/ 81/ CE, al fine di raggiungere i valori bersaglio previsti al comma 1, senpreche' i

raggi ungi nento di detti valori bersaglio sia realizzabile attraverso m sure proporzionate

4. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio, di concerto con il Mnistro
della salute, sentito il Mnistro delle attivita' produttive e sentita |la Conferenza unificata

entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri per
| ' el aborazione dei piani e dei programm di cui al comma 3 ed i criteri per |'individuazione delle

m sure proporzionate previste allo stesso comma.

5. Qualora le zone e gli agglonerati di cui al comma 2 coincidono, anche in parte, con zone e

aggl onerati nei quali sono adottati, ai sensi dall'articolo 8 del decreto |legislativo 4 agosto 1999
n. 351, piani o progranm per inquinanti diversi dall'ozono, le regioni e |e province autononme

conpetenti, se necessario, al fine di conseguire il valore bersaglio di cui al comma 1, adottano
piani o programm integrati per |'ozono e per detti inquinanti.
6. | piani o programm di cul ai commi 3 e 5 contengono alnmeno |le informazioni descritte

nell"allegato V del decreto |egislativo 4 agosto 1999, n. 351

Note all'art. 3.

- L'allegato V del citato decreto |legislativo n. 351 del 1999, cosi' recita
«Al l egato V

| NFORVAZI ONI DA | NCLUDERE NEI PROGRAMM LOCALI, REGQ ONALI O NAZI ONALI DI M GLI ORAMENTO DELLA
QUALI TA' DELL' ARI AAVBI ENTE

I nformazioni da fornire a nornma dell'art. 8, comua 4:

1. Luogo in cui il superanento del valore linte e stato rilevato

regi one;

citta' (mappa);

stazi one di m surazione (mappa e coordi nate geografiche).

2. Informazioni generali:

tipo di zona (centro urbano, area industriale o rurale); stinp.

Art. 4.

Qoiettivi a lungo term ne

1. Gi obiettivi alungo termne per i livelli di ozono nell'aria sono stabiliti all"allegato I,
parte |1I1l.

2. Le regioni e le province autononme conpetenti definiscono, sulla base delle valutazioni effettuate
ai sensi dell'articolo 6, un elenco delle zone e degli agglonerati nei quali i livelli di ozono

nell"aria superano gli obiettivi a lungo termne di cui al coma 1, na sono inferiori o uguali a
valori bersaglio di cui all'articolo 3, comm 1.

3. Al fine di conseguire gli obiettivi a lungo termne previsti al conma 1, le regioni e |le province
aut ononme conpetenti individuano e attuano nelle zone e negli agglonerati di cui al comma 2 msure
efficaci dal punto di vista dei costi, purche' proporzionate

4. Le misure di cui al comma 3 sono al meno coerenti con i piani o i progranm di cui all'articolo 3
comm 3 e 5, con le msure previste dal progranmma nazionale delle em ssioni predisposto in

attuazi one della direttiva 2001/81/CE e con le misure stabilite dalle altre disposizioni vigenti in
materia.

5. Le regioni e le province autononme conpetenti definiscono, sulla base delle valutazioni svolte a
sensi dell'articolo 6, un elenco delle zone e degli agglonerati nei quali i livelli di ozono
nell"aria sono conform agli obiettivi a lungo termne di cui al comma 1.

6. Le regioni e le province autonome conpetenti, per quanto possibile, tenuto conto della natura
transfrontaliera

del | " i nqui nament o da ozono e dell e condi zi oni mneteorol ogi che, nmantengono, nelle zone e negl
agglonmerati di cui al comma 5, i livelli di ozono al di sotto degli obiettivi a lungo term ne
previsti al comma 1 e adottano m sure proporzionate, al fine di preservare la migliore qualita
dell"aria conpatibile con |o sviluppo sostenibile e con un elevato livello di protezione

del | " anbi ente e della salute umana.

Nota all'art. 4:

- Per la direttiva 2001/81/CE vedi note alle prenesse

Art. 5.

Soglie di allarme e soglie di informazione

1. Le soglie di allarne e |l e soglie di infornazione per |e concentrazioni di ozono nell'aria sono



stabiliti all'allegato I,

parte |.

2. L'autorita' individuata ai sensi dell'articolo 7 del decreto |egislativo 4 agosto 1999, n. 351

e |'autorita' conpetente per |la gestione dei piani di azione previsti al comma 3 e per le
informazioni di cui all'articolo 7, comma 1.

3. Nelle zone in cui, sulla base delle valutazioni svolte ai sensi dell'articolo 6, sussiste un
rischio di superanento della soglia di allarne, le regioni e |le province autononme conpetent

adottano piani d'azione che indicano |l e msure specifiche da adottare a breve term ne, tenendo conto
dell e circostanze locali particolari, qualora vi sia un potenziale significativo di riduzione d

tale rischio o della durata o gravita' dei superanmenti della soglia di allarne.

Detti piani possono prevedere, secondo i casi, msure di controllo graduali ed econom canmente valide
e, ove risulti necessario, msure di riduzione o di sospensione di talune attivita' che

contribui scono alle em ssioni che determ nano il superanento della soglia di allarne, in particolare
del traffico di autoveicoli, nonche' msure efficaci connesse all'attivita' degli inpiant

industriali e all'utilizzazione di prodotti. Le regioni e |le province autonone non sono tenute

al | * adozi one del piano d'azione solo nel caso in cui accertano, con idonei studi, che non sussiste
una possibilita' significativa di ridurre il rischio, la durata o la gravita' dei superanenti

tenuto conto delle condizi oni geografiche, meteorol ogi che ed economi che

4. Tenuto conto delle particolari esigenze operative e di sicurezza, ai nezzi delle Forze arnate
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco non si applicano |l e msure de
piani di cui al conma 3

Nota all'art. 5:

- L'art. 7 del citato decreto legislativo n. 351 del 1999, cosi' recita

«Art. 7 (Piani d' azione). - 1. Le regioni provvedono, sulla base della valutazione prelimnare di
cui all'art. 5, in prima applicazione, e, successivanente, sulla base della valutazione di cu
all"art. 6, ad individuare |e zone de

proprio territorio nelle quali i livelli di uno o piu' inquinanti conportano il rischio d
superanmento dei valori limte e delle soglie di allarne e individuano |'autorita' conpetente alla
gestione di tali situazioni di rischio.

2. Nelle zone di cui al comma 1, le regioni definiscono i piani d azione contenenti |le misure da
attuare nel breve

periodo, affinche' sia ridotto il rischio di superamento dei valori limte e delle soglie di

al | arme.

3. | piani devono, a seconda dei casi, prevedere msure di controllo e, se necessario, di
sospensione delle attivita', ivi conpreso il traffico veicolare, che contribuiscono al superanento
dei valori limte e delle soglie di allarne.»

Art. 6.

Val ut azi one dei livelli di ozono e dei suoi precursor

1. Le regioni e le province autononme effettuano una val utazione prelimnare della qualita' dell'aria
per |'ozono ai fini della prina individuazione delle zone e degli agglonerati di cui all'articolo 3
comma 2, ed all'articolo 4, conmi 2 e 5, entro 12 nesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo. Atale fine, ove non sono disponibili msure rappresentative dei livelli d
ozono per tutte le zone e gli agglonerati, dette regioni e province autonone

svol gono canpagne di m surazioni rappresentative, utilizzando i dispositivi di msurazione previst
dal l a nornativa vigente, nonche' indagini o stine.

2. Successivanmente alla valutazione prelimnare di cui al comma 1, le regioni e |le province autonone
effettuano | a val utazione della qualita' dell"aria con riferinento all'ozono secondo quanto
stabilito dal presente articolo.

3. Nelle zone e negli agglonerati di cui all'articolo 3, comma 2, e all'articolo 4, comm 2 e 5
nelle quali, durante uno qual siasi degli ultim cinque anni di rilevanento, |e concentrazioni di
ozono hanno superato gli obiettivi a lungo termne di cui all'articolo 4, le msurazioni continue in
siti fissi sono obbligatorie. Nel caso in cui siano disponibili esclusivanmente dati relativi ad un
periodo inferiore a cinque anni, |'accertanento dei superamenti degli obiettivi a lungo term ne puo
essere effettuato nmediante brevi canpagne di misurazioni svolte in periodi e siti rappresentativi

dei massim livelli di inquinanento, integrate con inventari delle em ssioni e con |'uso di nodelli
4. Per le zone e per gli agglomerati di cui al comma 3, nel caso in cui |a msurazione continua in
siti fissi sia l'unica fonte di informazioni per la valutazione della qualita' dell'aria, il nunero
mninm di punti di canpionanento ai fini della msurazione continua dell'ozono e stabilito
nell"allegato V, parte |

5. Per le zone e per gli agglonerati di cui al comma 3, nelle quali la msurazione continua in siti
fissi sia integrata da informazioni provenienti da tecniche di nodellizzazione o m surazion

indicative, il nunero conplessivo di punti di canpionamento stabilito nell'allegato V, parte |, puo
essere ridotto nel caso in cui sono rispettate le condizioni stabilite dalla parte Il dello stesso

all egato. Nei casi previsti dal presente comma si tiene conto dei risultati ottenuti con tecniche d
nmodel | i zzazi one e con misure indicative ai fini della valutazione della qualita' dell'aria in
riferimento ai valori bersaglio.

6. Per le zone e per gli agglonerati nei quali, durante tutti gli ultim cinque anni di rilevanmento
| e concentrazioni di ozono non hanno superato gli obiettivi a lungo termne di cui all'articolo 4,
il numero mininmo di punti di canpionanento ai fini della msurazione continua in siti fiss
del | ' ozono e' stabilito nell'allegato V, parte I|II.

7. | criteri per determinare |a classificazione e |'ubicazione dei punti di canpionanento ai fin
del l a m surazi one continua dell'ozono nell'aria anbiente in siti fissi sono stabiliti nell'allegato
V.

8. La m surazione dei precursori dell'ozono elencati nell'allegato VI e' effettuata presso uno o
piu' punti di canpionanento in siti fissi individuati dal Mnistro dell'anmbiente e della tutela de
territorio, secondo quanto stabilito nell'allegato VI. Per la misurazione in siti fissi del biossido
di azoto il numero mnino di punti di canpionanento e' stabilito nell"allegato V.

9. Le regioni e le province autonome possono effettuare, nell'anbito dei propri programm di

noni toraggi o, |a m surazione de

precursori, secondo quanto stabilito nell'allegato VI

10. | netodi di riferimento per |'analisi dell'ozono sono stabiliti nell'allegato VIII, parte |

11. Le tecniche di nodellizzazione dell'ozono sono stabilite nell'allegato VIII, parte II.

12. di obiettivi di qualita' dei dati da utilizzare nei programm di garanzia di qualita' sono
stabiliti nell'allegato VII

Art. 7.

I nf ormazi oni al pubblico

1. In caso di superanmento delle soglie di allarme e delle soglie di informazione previste
all'articolo 5, comma 1, e, se possibile, anche nel caso in cui si prevede il superanmento di dette



soglie, l'autorita' di cui al comma 2 dello stesso articolo 5 fornisce al pubblico informazion
dettagliate che conprendono alneno gli elenenti indicati nell'allegato Il, parte Il. In caso d
superamento in corso o previsto delle soglie d allarme, |le informazioni di cui al presente conma
sono conuni cate con |la massina tenpestivita' alla popol azione interessata ed alle strutture
sanitarie conpetenti

2. Le regioni e le province autonome conpetenti nettono regol arnente a di sposi zi one del pubblico

i nformazi oni sulle concentrazioni di ozono nell'aria, aggiornate con frequenza al neno giornaliera
ovvero, se opportuno e possibile, con frequenza oraria. Dette informazioni includono alnmeno i cas
di superanento dell'obiettivo a lungo termine riferito alla protezione della salute umana, i casi d
superanmento delle soglie di informazione e delle soglie di allarme, con |la specificazione delle ore
di superanento, nonche', se opportuno, una breve val utazione degli effetti sulla salute di tali cas
di superanento

3. Le regioni e le province autononme conpetenti nmettono a di sposi zi one del pubblico relazion

annual i dettagliate nelle quali sono indicati i casi di superamento del valore bersaglio e

del | "obiettivo a lungo termne, riferiti alla protezione della salute umana, i casi di superanmento
delle soglie di informazione e delle soglie di allarme, per il periodo di nediazione pertinente d
superamento, i casi di superanento del valore bersaglio e

del | " obiettivo a lungo termne, riferiti alla protezione della vegetazi one, nonche', se opportuno
una breve val utazione degli effetti di tali casi di superamento. Le relazioni possono, altresi'
contenere, se opportuno, informazioni concernenti |la protezione delle foreste, secondo quanto
previsto dall'allegato Ill, parte |, ed informazioni concernenti i precursori dell'ozono

4. Le informazioni e le relazioni annuali di cui al presente articolo sono rese in fornma chiara,
conprensi bile ed accessibile e sono nesse a di sposi zi one del pubblico attraverso nezzi adeguati

qgual i radiotel evisione, stanpa, pubblicazioni, pannelli informativi e reti informatiche
5. Le regioni e le province autonome conpetenti nettono a di sposizione del pubblico i piani o
programm di cui all'articolo 3, commi 3 e 5 i piani d azione di cui all'articolo 5 comma 3, le

informazioni relative alla attuazione di detti piani d'azione, nonche' ogni studio connesso alla
| oro adozi one.

Art. 8.

I nqui nanmento transfrontaliero

1. Nel caso in cui il superanmento dei valori bersaglio o degli obiettivi a lungo term ne previst
dal presente decreto legislativo sia causato da em ssioni di precursori dell'ozono verificatesi in
altri Stati appartenenti alla Comunita' europea, il Mnistero dell'anbiente e della tutela de

territorio, sulla base delle attivita' di valutazione effettuate dalle regioni e dalle province
autonone interessate, nonche' sulla base delle attivita' di nonitoraggio effettuata ai sensi de
regol amento (CE) n. 2152/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 novenbre 2003, coopera
con le autorita' conpetenti di tali Stati al fine di predisporre, se opportuno, ai sens
dell"articolo 3, comm 3 e 5, piani o progranm concertati, contenenti m sure proporzionate
finalizzate a raggiungere i valori bersaglio o gli obiettivi a lungo ternmine previsti dal presente
decreto | egislativo

2. Nel caso in cui le zone di cui all'articolo 5 comma 3,

confinino con altri Stati menbri dell'Unione europea, il Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio, sulla base delle attivita' di valutazione effettuate dalle regioni e dalle province
autonone interessate, nonche' sulla base delle attivita' di nonitoraggio effettuata ai sensi de
regol amento (CE) n. 2152/2003, coopera con le autorita' conpetenti di detto Stato al fine d

predi sporre, se opportuno, ai sensi dell'articolo 5 comma 3, piani d'azione congiunti da attuare
nelle predette zone. Tali piani prevedono, altresi', le nodalita dirette ad assicurare
|"informazi one del pubblico

3. Nel caso di superamento della soglia di informazione o della soglia di allarme nelle zone di cu

al comma 2, |'autorita' individuata dalle regioni e dalle province autonorme ai sensi dell'articolo
5, comma 2, informa |'autorita' conpetente dello Stato confinante, appartenente alla Conunita
europea, al fine di consentire |'informazione del pubblico di tali Stati

4. Le attivita' di cooperazione di cui al presente articolo sono poste in essere, per quanto
possi bile, anche in relazione a Stati non appartenenti alla Conunita' europea

Nota all'art. 8:

- Il regolanmento (CE) n. 2152/2003 e' pubblicato in GUCE n. L 324 dell'11 dicenbre 2003

Art. 9.

Trasm ssione di informazioni e di relazion

1. Le regioni e |le province autonome conpetenti conunicano al Mnistero dell'anbiente e della tutela

del territorio ed al Mnistero della salute, per il tranmite dell'Agenzia nazionale per |a protezione
del | "anmbiente e per i servizi tecnici, di seguito denom nata APAT:
a) entro 2 nesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, i nmetodi seguit

per effettuare la valutazione prelimnare della qualita' dell'aria ai sensi dell'articolo 6, conma
1, nonche' gli eventuali netodi utilizzati in attuazione dell"articolo 6, comma 9;

b) entro il 30 giugno di ogni anno, a partire dal 2005, |'elenco delle zone e degli agglonerati d
cui all'articolo 3, comma 2, e di cui all'articolo 4, comm 2 e 5;

c) entro diciotto nesi dalla fine del periodo in cui sono stati rilevati superamenti dei valor
bersaglio, una rel azione contenente |a descrizione, in un quadro unitario, dei casi di superanmento
dei valori bersaglio stabiliti nell'allegato |, parte Il, |'indicazione delle cause dei superanent
dei valori bersaglio stabiliti per la protezione della salute unana e delle circostanze in cui gl
stessi si sono verificati, nonche' dei piani e progranm adottati ai sensi dell'articolo 3, conm 3
e 5;

d) ogni tre anni, una relazione concernente i progressi realizzati nell'anbito di ciascun piano o
programma di cui alla lettera c);

e) per ciascuno dei nesi conpresi tra aprile e settenbre di ogni anno, a decorrere dal 2004

1) entro i prim quindici giorni del nese successivo, per ogni giorno in cui si rilevano superanent
delle soglie di informazione e di allarme, le informazioni, fornmulate in via provvisoria,

concernenti la data, la durata dell'episodio in ore, il valore oi valori nmassim registrati in
un' ora;

2) entro il 10 ottobre, le altre informazioni provvisorie, indicate nell'allegato Il1;

f) entro il 30 giugno di ogni anno civile, a decorrere dal 2005, con riferinento all'anno ]
ant ecedente quello della conunicazione, le informazioni di cui all'allegato IlIl, formulate in via

definitiva, congiuntamente alle concentrazioni medie annuali dei precursori dell'ozono indicat
nell"allegato Vi

g) ogni tre anni, entro il 30 marzo successivo alla fine di ciascun triennio, a decorrere dal 2007
I e seguenti i nfornmazioni
1) il riesane dei livelli di ozono osservati o valutati a seconda dei casi nelle zone e negl

agglonerati di cui all'articolo



3, conma 2, e all'articolo 4, comm 2 e 5

2) le msure eventual mente predisposte e attuate ai sensi dell'articolo 4, comma 3;

3) i piani d azione di cui all"articolo 5, comma 3, ed i relativi provvedinenti attuativi, nonche
una rel azione che descriva gli effetti di detti piani

2. Il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio, sulla base delle informazioni ricevute
ai sensi del commma 1, conunica alla Conm ssione europea

a) entro tre nmesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto le informazioni di cui a
comma 1, lettera a);

b) entro il 30 settenbre di ogni anno, a decorrere dal 2005, |le informazioni di cui al conma 1,
lettera b);
c) entro due anni dalla fine dell'anno in cui si sono stati rilevati i superanenti dei valor

bersaglio di cui all'articolo 3,

coma 1, la relazione di cui al comma 1, lettera c);

d) ogni tre anni, a partire dalla prinma conuni cazione effettuata ai sensi della letterac), le
informazioni di cui al conma 1, lettera d);

e) entro i quindici giorni successivi alla scadenza del term ne previsto al comma 1, lettera e),

numero 1), le informazioni di cui al citato comma e, entro il 30 ottobre di ogni anno, le
informazioni di cui al comma 1, lettera e), numero 2);

f) entro il 30 settenbre di ogni anno, a decorrere dal 2005, le informazioni di cui al comm 1,
lettera f);

g) ogni tre anni, entro il 30 settenbre successivo alla fine di ciascun triennio, a decorrere da

2007, nell'anmbito della relazione prevista dalla direttiva 91/692/ CEE del Consiglio, del 23 dicenbre
1991, le informazioni di cui al comma 1, lettera g).

Nota all'art. 9:

- La direttiva 91/692/ CEE e' pubblicata in GUCE n. L. 377 del 31 dicenbre 1991. Art. 10. Abrogazion
e disposizioni transitorie e final

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto |egislativo sono abrogate le

di sposi zi oni concernenti |'ozono contenute nei seguenti decreti

a) decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri in data 28 marzo 1983, pubblicato ne

suppl emento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 28 nmggi o 1983

b) decreto del Mnistro dell'anbiente in data 20 naggi o 1991, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n
126 del 31 nmggi o 1991

c) decreto del Mnistro dell'anbiente in data 6 nmaggi o 1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n
111 del 14 nmggi o 1992

d) decreto del Mnistro dell'anbiente in data 15 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n
107 del 10 nmaggi o 1994;

e) decreto del Mnistro dell'anbiente in data 25 novenbre 1994, pubblicato nel supplenmento ordinario
alla Gazzetta U ficiale n. 290 del 13 dicenbre 1994;

f) decreto del Mnistro dell'anbiente in data 16 maggi o 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n
163 del 13 luglio 1996

2. Nelle nore dell'attuazione degli articoli 3, 4 e 5 continuano ad applicarsi i piani ed

provvedi menti emanati dalle regioni, dalle province e dai cormuni ai sensi dell'articolo 4 de
decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203

3. Nelle nore dell'attuazione dell'articolo 3, comma 4, ai fini dell'elaborazione dei piani e de
programm ivi previsti per il raggiungi mento dei valori bersaglio si applicano i criteri stabiliti
agli articoli 3, 4, 5 e 7 del decreto del Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio 1°
ottobre 2002, n. 261

4. A fini dell"individuazione degli organism incaricati di svolgere |le funzioni tecniche previste
dal presente decreto
legislativo, inclusa |'attivita' di validazione di cui agli allegati VI, parte IIl, e VIIl, parte

I'l, si applicano |e pertinent

di sposi zi oni del decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio in data 20
settenbre 2002. Atale fine i riferimenti all'Agenzia nazionale per |a protezione dell"'anbiente
(ANPA) contenuti nel citato decreto in data 20 settenbre 2002 sono da intendersi effettuat

al | ' Agenzia per la protezione dell'anbiente e

per i servizi tecnici, ai sensi dell"articolo 38, comma 3, del decreto |legislativo 30 luglio 1999
n. 300.

5. Al fini dell'applicazione del decreto del Mnistro dell'anmbiente 21 aprile 1999, n. 163, e
successi ve nodificazioni, |e disposizioni relative ai piani ed ai progranm previsti dagli articol
7 e 8 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351, sono da intendere riferite anche ai piani ed a
programm di cui agli articoli 3 e 5 de

presente decreto.

6. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio, di concerto con il Mnistro
della salute, sentita la Conferenza unificata istituita ai sensi del decreto |egislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono nodificati gli allegati al presente decreto in conformta' alle variazion
apportate in sede conunitaria

7. Dall'attuazione del presente decreto |egislativo non scaturiscono nuovi o nmaggiori oneri per la
finanza pubbli ca.

8. Le attivita' e le msure previste dal presente decreto rientrano nell'anbito dei conpiti
istituzionali delle amm nistrazioni e degli enti interessati, cui si fa fronte con le risorse di
bilancio allo

scopo destinate a |egislazione vigente. Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti nornativi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare.

Dato a Roma, addi' 21 nmmggi o 2004

Cl AP

Berl usconi, Presidente del Consiglio

dei Mnistr

Buttiglione, Mnistro per le politiche

comunitarie

Matteoli, Mnistro dell'anbiente e

della tutela del territorio

Frattini, Mnistro degli affari esteri

Castelli, Mnistro della giustizia

Trenonti, Mnistro dell'economa e

del l e finanze

Sirchia, Mnistro della salute

La Loggia, Mnistro per gli affari



r egi onal

Visto, il CGuardasigilli: Castell

Note all'art. 10:

- Per il decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio in data 20 settenbre 2002
vedi note

all e prenesse.

- L'art. 38 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell'organi zzazi one del Governo
a norma dell'art. 11 della |l egge 15 marzo 1997, n. 59), cosi' recita

«Art. 38 (Agenzia per la protezione dell'anbiente e per i servizi tecnici). - 1. E istituita

|" Agenzia per |la protezione dell'anbiente e per i servizi tecnici nelle forme disciplinate dagl
articoli 8 e 9

2. L' Agenzia svolge i conpiti e le attivita' tecnico-scientifiche di interesse nazionale per la
protezione dell'anbiente, per la tutela delle risorse idriche e della difesa del suolo, ivi conpres
| i ndi vi duazi one e delimtazione dei bacini idrografici nazionali e interregionali.

3. All'Agenzia sono trasferite le attribuzioni dell'Agenzia nazionale per |a protezione

del | " anmbiente, quelle dei servizi tecnici nazionali istituiti presso |la Presidenza del Consiglio de
Mnistri, ad eccezione di quelle del Servizio sismco nazionale
4. Lo statuto dell' Agenzia, emanato ai sensi dell'art. 8, comm 4, prevede |'istituzione di un

consiglio federale

rappresentativo delle agenzie regionali per |a protezione dell'anbiente, con funzioni consultive ne
confronti del direttore generale e del comitato direttivo. Lo statuto prevede altresi' che i
comtato direttivo sia conposto di

quattro menbri, di cui due designati dal Mnistero dell'anbiente e due designati dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autononme di Trento e di Bol zano. Lo
statuto disciplina inoltre |l e funzioni e | e conpetenze degli organism sopra indicati e la loro
durata, nell'anbito delle finalita' indicate dagli articoli 03, comma 5, e 1, comma 1, lettera

b), del decreto-legge 4 dicenbre 1993, n. 496, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 21 gennaio

1994, n. 61. 5. Sono soppressi |'Agenzia nazionale per |la protezione dell'anbiente, i serviz

tecnici nazionali istituiti presso

la Presidenza del Consiglio dei Mnistri. Il relativo personale e le relative risorse sono assegnate
al | ' Agenzi a».

- Per il decreto del Mnistro dell'anbiente 21 aprile 1999, n. 163, vedi note alle prenesse

- Per il testo dell"art. 7 del decreto legislativo n. 351 del 1999 vedi nelle note all'art. 5

- L'art. 8 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351, cosi' recita

«Art. 8 (Msure da applicare nelle zone in cui i livelli sono piu alti dei valori mte). - 1. Le

li
regioni provvedono, sulla base della valutazione prelimnare di cui all'art. 5 1in prim
appl i cazi one, e, successivanmente, sulla base della valutazione di cui all'art. 6, alla definizione
di una lista di zone e di agglonerati nei quali:

a) i livelli di uno o piu' inquinanti eccedono il valore limte aumentato del margine di tolleranza
b) i livelli di uno o piu'" inquinanti sono conpresi tra il valore limte ed il valore limte

aument at o del

mar gi ne di tolleranza

2. Nel caso che nessun margine di tolleranza sia stato fissato per uno specifico inquinante, |le zone
e gli agglonerati nei quali il livello di tale inquinante supera il valore linmte, sono equiparate
all e zone ed agglonerati di cui al conma 1, lettera a).

3. Nelle zone e negli agglonerati di cui al comma 1, |e regioni adottano un piano o un progranma per

il raggiungimento dei valori limte entro i termni stabiliti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera
c). Nelle zone e negli agglonmerati in cui il livello di piu inquinanti supera i valori limte, le
regi oni predi spongono un piano integrato per tutti gli inquinanti in questione
4. | piani e programi, devono essere resi disponibili al pubblico e agli organism di cui all'art
11, comma 1, e riportare alnmeno le informazioni di cui all'allegato V.
5. Con decreto del Mnistro dell'anbiente, di concerto con il Mnistro della sanita', sentita la
Conferenza unificata, entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
stabiliti i criteri per |'elaborazione dei piani e dei progranmm di cui al comm 3
6. Allorche' il livello di un inquinante e superiore o rischia di essere superiore al valore limte
aumentato del margine di tolleranza o, se del caso, alla soglia di allarme, in seguito ad un
i nqui namento significativo avente origine da uno Stato dell' Unione europea, il Mnistero
del | "anbiente, sentite le regioni e gli enti locali interessati, provvede alla consultazione con |le
autorita' degli Stati dell'Unione europea coinvolti allo scopo di risolvere |a situazione
7. Qualora le zone di cui ai conmi 1 e 2 interessino piu' regioni, la |loro estensione viene
individuata d'intesa fra le regioni interessate che coordinano i rispettivi piani.»
- Per il decreto legislativo 28 agostol997, n. 281, vedi note alle prenesse
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